
«Col Brescia è la partita
più importante della stagio-
ne». Luca D’Angelo «carica» il
match del Rigamonti e quasi si
schernisce nel farlo.

«Di solito non lo faccio per
le singole gare - afferma il tec-
nico del Pisa - ma adesso la

classifica (i 2 punti ridati alla
Reggina hanno fatto scivolare
Antonio Caracciolo e compa-
gni fuori dai play off, ndr)
m’impone di farlo». Ma come
affrontare al meglio una parti-
ta così delicata? D’Angelo ha
la sua formula: «Dobbiamo
giocare liberi mentalmente ed
avere uno spirito battagliero.
Perché nel calcio si deve corre-
re, fare scivolate, ’picchiare’ e
difendere al meglio. Non ba-
sta solo giocare bene».

Questo Brescia-Pisa evoca
nell’ambiente nerazzurro
quel Pisa-Brescia di quattordi-
ci anni fa nel quale, con moti-

vazioni esattamente inverse
(le rondinelle cercavano la mi-
gliorposizionenei play off, i to-
scani inseguivano la salvezza),
un gol di Zambrella nei minuti
finalicondannòi nerazzurrial-
la serie C: c’è aria di vendetta
sportiva, ma l’allenatore
abruzzese si concentra solo su
questo match. «Il Brescia vuo-
le vincere a tutti i costi per sal-
varsi, noi vogliamo vincere a
prescindere perché vogliamo
fareiplayoff perprovare adan-
dare in serie A. Se non vincere-
mo, vorrà dire che abbiamo
fatto un campionato normale.
Che a me non piace fare».

Resta out Tourè, mentre re-
cupera all’ultimo De Vitis, an-
che se è destinato alla panchi-
na.C’è però un forfait dell’ulti-
ma ora e riguarda Estevez, fer-
mato da un problema durante
larifinitura.Probabilmente ve-
dremo un Pisa col 4-3-1-2 con
almeno tre dei sei ex bianco-
blu (i difensori Calabresi e Ca-
racciolo e l’attaccante Torre-
grossa), in campo dal fischio
d’inizio. Così come è probabi-
le che Sibilli venga ancora uti-
lizzato acentrocampo eMoru-
tan si piazzi dietro la coppia
d’attacco Torregossa-Gliozzi
con quest’ultimo che dovreb-
be spuntarla sia su Masucci
che sull’altro freschissimo ex
Moreo.

S
embra di rivivere la vigilia del
dentro o fuori col Cosenza. Tan-
t’èche, come allora, Daniele Ga-
staldello la definisce «una fina-

le».Con unasottiledifferenza: vi antepo-
ne il «quasi», un modo come un altro
per esorcizzare un po’ di tensione. O di
paura: «Questa squadra non ne ha mai
avuta - rivendica il tecnico -, nemmeno
in momenti ben peggiori di questo. Non
vedoperché dovremmo iniziare adaver-
la ora».

Questa gara, però, è più delicata di
quella col Cosenza: doveste perdere, ri-
schiereste la retrocessione diretta…

«No, noncredo. La settimana chepre-
cedette quella partita fu molto più com-
plicata di questa. Mi aspetto che la mia
squadra entri in campo con grande vo-
glia di vincere».

Che squadra ha visto in questi allena-
menti?

«Concentrata, e determinata a pren-
dersi i punti lasciati per strada a Parma.
Non dimentichiamo, però, che affron-
tiamo un Pisa forte, in lotta per i play off:
è vero che vengono da quattro sconfitte
consecutive, ma ultimamente hanno
raccolto moltomeno di quanto meritas-
sero».

In assenza di Jallow, toccherà a Kara-
cic agire sulla destra. Che risposte si
aspetta?

«Franha giocato l’ultima partita aFer-
rara, poi è rimasto fuori per alcune gare
perché avevo deciso di dare fiducia ad
Alexander. In questo periodo, però, mi è
piaciuto molto: si è sempre allenato con
grande intensità, dando tutto sé stesso.
Ora è arrivato il suo momento, dovrà di-
mostrare di poter dare una mano alla
squadra».

Il Pisa schiera molti giocatori offensi-
vi:servirà prestare particolare attenzio-
ne alle loro ripartenze?

«I loro attaccanti hanno caratteristi-

cheeterogenee.Non sappiamochiparti-
ràtitolare, ma lanostra intenzione è pro-
vare a fare la partita, mettendoli in diffi-
coltà».

La carica dei tifosi può rappresenta-
re un’arma in più in una sfida così deli-
cata?

«La spinta della nostra gente ci fa pia-
cere, è motivo d’orgoglio. Come dico
sempre, però, ad andare in campo sia-
mo noi: i miei giocatori devono essere
totalmentefocalizzatisullapartita, sape-
re sempre cosa fare e andare a duecento
all’ora».

Il Pisa è infarcito di ex: conoscere gli
avversari per i suoi difensori è un van-
taggio?

«Sì, ma non ci sono soltanto loro: af-
frontiamo una squadra forte, che avrà il
dente avvelenato per le ultime quattro
sconfitte immeritate. Proprio per que-
sto, noi dovremo avere più voglia di lo-
ro».

La quota salvezza, dopo il successo
del Cittadella contro il Benevento, si è
alzata.

«Sì. Ma non ci pensiamo, vogliamo
soltanto vincere la nostra partita. Dopo
aver vinto, eventualmente, potremo va-
lutare la nostra posizione in classifica: è
un esercizio che non va mai fatto pri-
ma».

/ Ultimi novanta minuti del
campionato Primavera 2 per
Brescia e FeralpiSalò: le due
bresciane si approcciano al-
l’ultimoturnosenzaparticola-
ri obiettivi di classifica, se non
quelloesclusivamentecampa-
nilisticodichiuderedavantial-
la «cugina». Un punto separa
leduesquadre, afavore dei ba-
by biancoblù sui leoncini: una
corsa sempre a braccetto nel-
la parte destra della classifica
fradue squadre cheerano par-
tite con obiettivi diversi.

Ora, l’ultimo impegno di
questo pomeriggio (ore 15)
peril Bresciasi chiamaReggia-
na, penultima in classifica e
battuta 2-0 all’andata: l’occa-
sione per le baby rondinelle di
chiuderecon un risultato posi-
tivo dopo tre sconfitte di fila;
la FeralpiSalò invece chiuderà
in casa, al Centro Rigamonti
di Buffalora, contro il Monza
che si giocherà i play off pro-
mozione. Una gara sulla carta
quasi proibitiva (all’andata fu
3-1 per i brianzoli).


